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DATI PRELIMINARI 
SU UN PROBABILE NUOVO MINERALE 

NELLA MINIERA DI MOLINELLO (GENOVA)· .. • 

RIASSUNTO. - Una probabile nuova specie manganesifcra, costituita esscmiaImcnle da 
silicato di manganese (rapporto alomico Mn/Si = 4/l), conlenente anche arsenico, ~ ,tata 
trovRia nd giacimento di Molindlo (Genova), sotto forma di granuli cristallini di un vivo colore 
arancio, all'interno di vene quarzosc entro una roccia scura costituita da quaa.o e braunitc. 
La a:lla dementare ~ di simmelria monoclina, gruppo spaziale P 20/n, con ti = 6,671, b = 19,9U, 
c = 7,581 A, P = 95,6-; la natura di nuova specie sembra confermata da diflrattogrammi 
di polveri. 

ABSnAcr. - A possiblc new manganese mincral has becn observcd al Molincllo (Ge­
nova), wherc it ocrun Il small grains, of a bright Otarl8C colour, within .mall quara vernl 

cnclosed in a dark matrix cons.isting mainly of quartt and braunÌle. This .pccics is csscntially 
a manganese ,malie (atomie Mn/Si rarlo = 4/l, as found by microprobc: analysis), with signifu:ant 
amounlS of arsenici the unit C'di is monoclinic, space group P 2,/n, with: ti = 6.671, b = 19.9U, 
c = 7.581 A, P = 95.6-; thc powdcr diflraC'tion pattcm does noi malch the data givcn by 
any k.nown mineral. 

lA:: miniere di manganese della Liguria hanno fornito da tempo non solo del 
materiale di uso industriale (DI CoLsERTALOO, 1970), ma anche numerosi campioni 
interessanti dal punto di vista mineralogico: tra le specie e varietà più note si 
hanno, ad esempio, la rodonite, la tinzenite, lo stilpnomclano-Mn (pa'rseuensite), 
la sursassite, ttc. ttc .. 

Rttentemente, il rag. Mario Antofilli, appassionato collezionista, ha proposto 
all'attenzione di uno degli autori (C.M.G.) un interessante minerale, da lui trovato 
assieme ad altri collezionisti genovesi qualche anno fa nella miniera di Molinello 
(Genova). Qucsto minerale si presenta sotto forma di piccoli grani, e talora in 
aggregati di 4.6 millimetri, all'interno di vene di quarzo che attraversano una roccia 
scura, costituita da quarzo e braunite, con tracce di serpc:ntino. Altre vene, cosd­
tuite in gran prevalenza da lamelle giallo chiare di sùlpnomelano (var. parsc:tten­
site) ed in minor misura da albite, att raversano con altra inclinazione la roccia e 
vengono talora a contatto con quelle costituite dal minerale qui descritto, da rodo-
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TABELLA 1 

Dati da d;UrQzion~ di po/vm sul mjn~a/~ di MoIind lo 

• b o d 

d.) l/lO d.) l/IO d.) , d.) bU 

12.440 " . 12.440 ". 
6.298 " 6.262 " 6.29' '" 
5.226 · 20 n . o. 

4.979 " 4.973 " 4.97 d 
4.!lst '" 4. 979 ,<O 

4.779 " '.769 " 4.77 d 4.761 '" 
l.S14 " 3.513 '" 1.53 d 

3.528 '" 3.522 '51 
n.O. 3.415 " 3.4l dd 3.416 '" 

3.280 '" 3.258 '" 3.253 '" 1.28 • J.274 '" 3.239 ,,' 
3.151 " 3 . 149 55 3.15 m 3. 14 9 '" 
3.118 " 3.113 " 3.114 ,,' 
3.089 " l.084 " 3.034 " 3.028 55 l.03 d 3.038 06' 

3 . 007 ,<2 
3.003 " 2.998 " 3.00 • 3.006 22; 

J . 005 '" 2.954 " 2.951 " 2. !J3 d 

2 . 889 " 2 .891 20 2.89 m 2.904 '" 2.846 " n. o. 2.85 dd 2.847 '" 2.782 " 2.782 " 2.18 dd 2.804 16' 
2.736 ,. 2.734 53 2.74 • 2.739 '" 
2.695 " 2.691 " 2.684 '" 2.657 " 2.653 " 2 .662 '" 2.621 202 
2.608 6S 2.607 " 2.60 dd 2.598 ,,' 2.597 ,,' 
2.529 " 2.529 " 2.53 dd 

2.535 22i 
2.529 '" 

2 .499 " .. ~ 2.500 ", 
2.469 " 2.490 " 2.49 

2.495 '" • 2.492 '" 2.4H ,,, 
2.440 " 2.442 " 2.45 d 

2.438 '" 2.438 ~~~ 2 . 431 

(rontinu~) 

crositl:: I:: da quarzo, producl::ndo un'associazionI:: a clOqul:: fasi, chI:: non mostrano 
dl::stabilizzazionl:: rttiproca, st: non tra il nuovo minl:: rall:: , b rodocrositl::, chI:: lo 
sostituiscI:: I:: lo corrodI:: compldaml::ntl::. 

Il colorI:: del minl:: rall:: è un bel rosso arancio vivo, chI:: a volte tl::ndl:: al bru· 
nastro ; la polvl::re è di colorI:: arancio. Non si osst:rvano cristalli idiomorfi distinti, 
ma soltanto granuli isolati, st:mpre imml:: rsi nel quarzo I:: frammisti s~sso a parst:t-
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d ., 

2.296 

2.189 

2.157 

2 . 062 

n. c. 

n. o. 

1.850 

".~ 

" 
" 
" 
" 

" 

1. 756 28 

n. o. 

1. 691 " 
1.659 " 
1.654 " 
".~ 

1.605 21 

1.413 " 
1. 408 
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d ., 

2.314 

2.292 

2.183 

2.153 

2.061 

1.993 

1.975 

1.905 

" 
" 
" 
" 
" 
" • 
• 

1.857 1 3 

1.848 

1. 822 

1.755 

1.142 

1.718 

1. 691 

1. 661 

1.657 

1.622 

1.604 

" . ~ 

1.409 

" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 

" 

d ., d ., 

2.315 

? 2.280 
2.27 1 

2.181 

2 . 160 
2.160 

2.073 
2.059 
2.059 

1.992 

1.985 
1.978 

1.853 
1.852 

1.837 
1.826 
1.825 
1.8 23 

1.760 

1.744 
1.743 

1.720 
l .711 
l . 710 

1. 692 
1. 692 

1.660 
1.660 
1.660 

1.654 

1.621 
1.620 

1.60 1 
1.600 

1.409 
1.408 
1.402 

" , 
m 

'" 072 

301 

no 

'" 
'" ,,' 
'" 
'" 312 

'" 

", 
342 

'" '" '" 361 

0 . 11.1 

144 

'" 
'" 1.11.1 

'" 273 
1.11.1 

'" <O, 
0.12.0 

'" 
0 . 12.:.1 ,,, 
,,' 
'" 
m 
Hl 

2 . 12.}; 

147 

.. ) Oiffrattogramma ottenuto a 1/2" 2 li con CuKl1, cccituione 1500 W. vclocitl. 2 t'm/min, $Cnn 
nandard interno, lU prep~ruo orientato (SlOTtacampionc di Sch1ieph~kc). b) Oiffr~II"8T2mma otto:nuto 
a 1/2· 2 li con CuKI1, ccciu:tionc 1200 W, vclocil~ 2 cm/min, Knu iundard interno, su preparato 
disorienulo (poruampione d i Ni, kancn). ,) Spc!IrO OIlenuto da un fr~mmcnlO asc:nzialmenle mollO­
ai$lal1ino in amaa Gaooolfi, con radiazione FcKa., cccil~zionc 600 W, lernpo di posa ",,5 ace. 
4) Valori alcolati in base: alb celb determinau al diffr.lttomeU'o, da aiwollo , ingoio (vedi IClIO). 
• Impurid di lIilpnOCllt:boo. 

tensite, O anche aggregati granulari cristallini, in cui i singoli individui, general­
mente di forma allungata, possono eccezionalmente raggiungere un millimetro e 
mezzo come massima dimensione, ma ordinariamente le dimensioni di questi sono ' 
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molto più piccole (mm 0,2--0,4). Si osserva a volte almeno una sfaldatura distinta. 
Dopo molti tentativi, si riuscì finalmente a trovare un minuscolo granulo che 

poteva essere considerato come un cristallo singolo, c privo di inclusioni di ma­
teriale estraneo: da questo cristallo, al diffrattometro automatico, usando la radia­
zione MoKa, si è giunti a determinare la seguente cella dementare : a = 6,671, 
b = 19,915, c = 7,581 A, P = 95,6". Le estinzioni osservate (OkO: k = 2n + l; 
hOl : h + l = 2n + I) e la simmetria di L.UJ E (21m) sono in accordo col gruppo 
spaziale C~h' configurato come P 2I/n. 

Questi dati di cdla non trovano riscontro in nessuna specie minerale sinora 
nota: tra le specie manganesifere (quale sin dall 'i nizio si immaginava essere il mi­
nerale, e come poi l'analisi ha pienamente confermato) a, c e p si avvicinano rispet­
tivamente a c, a e p della piroxmangite (per la quale a=7,56; b=17,45; c=6,67 A; 
P = 94,3°, dai dati di LIEBAU, 1959). Tuttavia, la simmetria del nostro minerale 
è nettamente monoclina, melllre quella della piroxmangite è triclina, ed inolue la 
diversità del parametro h escludono del tutto una possibile identificazione con questa 
specie, ma suggeriscono tutt'al più soltanto una certa relazione strutturale tra i due 
minerali. 

La natura di minerale nuovo sembrerebbe confermata da un primo diffratto­
gramma di polveri, riponato nella colonna l della tabella: la serie di massimi osser­
vati non corrisponde infatti a quella di nessun'altra specie riportata nei dati del­
l'ASTM. La colonna 2 della stessa tabella riporta un altro diffrauogramma di pol­
veri, eseguito con preparato disorientato su un'altra porzione dello stesso campione: 
dato che tra questi due diffrattogrammi esiste qualche discordanza, ed inoltre poichè 
alcuni picchi non indicizzabili sulla base della cella ottenuta al diffrattometro sono 
senz'altro ascrivibili ad impurezze, quali ad esempio lo stilpnomelano (parsetten­
site) e un carbonato manganesifero (rodocrosite, kutnahorite o calcite mangane­
sifera), si è eseguito uno spettro di polveri con la camera di GANOOLFI, scegliendo 
un frammento del minerale che fosse più puro possibile, ed usando una radiazione 
come la FeKa., meno affetta da assorbimento: questo spettro è riportato nella terza 
colonna della stessa tabella. 

L'indicizzazione di tutti questi spettri, riportata nell 'ultima colonna della ta· 
bella, è stata assegnata sulla base dei riAessi più intensi raccolti al diffrattometro 
da cristallo singolo, tenendo conto dei diversi fattori di Lorentz-polarizzazione, per 
cui si può ritenere assoluta mente sicura, tranne che per pochi massimi. Un picco, 
che compare ad:::: 2,95-2,93 A su tutti e tre gli spettri presenta infatti dei problemi, 
perchè non si identifica con nessuna delle intensità raccolte da cristallo singolo. 
Probabilmente si tratta di un carbonato fortemente manganesifero (kutnahorite, 
rodocrosite, od anche calcite particolarmente ricca di Mn): su questi minerali i dati 
disponibili in letteratura sono di poco aiuto, perchè le possibilità di soluzioni solide 
sono molto estese. Si noti inoltre, dalla persistenza di queste impurezze nei diff"rat­
togrammi, la grande difficoltà nell'ottenere campioni puri del minerale oggetto di 
questo studio, 
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Un'analisi chimica parziale, eseguita alla microsonda elettronica da uno degli 
autori (W. G.) ha fornito i seguenti dati percentuali: Si02 = 30,0; MnO = 47,6; 
CaO = 0,7; FeO = 0,1; Mg, Al, Na, Ti assenti. As è presente in tenori significa­
tivi, ma non è stato ancora possibile determinarlo in modo quantitativo. Ciò indica 
che si tratta essenzialmente di un silicato di manganese, con rapporto atomico 
Mn/Si = 4/3, contenente arsenico. 

In sostanza, tutti i dati sinora ottenuti indica no chiaramente che si tratta di 
una nuova specie manganesifera. Sono attualmente in corso sia la determinazione 
della struttura, come pure il completamento dell'analisi chimica, per chiarire esat­
tamente la natura di questo minerale, e soprattutto per verificare se si tratti vera­
mente di un silicato simile alla piroxmangite e vicino pertanto ai cosiddetti c: plfOS­

senoidi" o piuttosto invece di qualche altro tipo strutturale. 
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